
Le politiche verdi delle im-
prese riducono  anche il  
costo del credito banca-
rio,  oltre  a  quello  dei  

bond. Una ricerca della Bce ha 
evidenziato che «le banche ap-
plicano  tassi  d’interesse  più  
elevati alle imprese con mag-
giori emissioni di carbonio e 
tassi più bassi alle aziende che 
si impegnano a ridurre le emis-
sioni». La differenza è in me-
dia di 14 punti base, secondo i 
dati  osservati  tra  settembre  
2018 e dicembre 2022. Il diva-
rio nei tassi sul credito sale a 
20 punti base tra le imprese che 
si sono impegnate a ridurre in 
futuro le emissioni rispetto a 
quelle che non lo hanno fatto. 
Di conseguenza le banche dif-
ferenziano i tassi anche in base 
alle prospettive sulle emissioni 
di carbonio, non solo in base ai 
livelli  attuali.  Gli  autori  
dell’analisi  (Carlo  Altavilla,  
Miguel Boucinha, Marco Paga-
no, Andrea Polo) hanno eviden-
ziato che i risultati sono confer-
mati anche confrontando azien-
de  dello  stesso settore,  dello  
stesso Paese e delle stesse di-
mensioni. 
La letteratura economica fino-
ra non si era espressa in modo 
univoco sulla materia. L’impat-
to delle politiche verdi sui tassi 
del credito è meno immediato 
di quello relativo a bond e azio-

ni. Il legame non è ovvio. In li-
nea di principio, osserva l’ana-
lisi, le banche dovrebbero prez-
zare il rischio climatico delle 
imprese soltanto se influenza 
le  probabilità  di  default.  Per  
esempio il credito a un’azien-
da petrolifera dovrebbe consi-
derare il  maggiore rischio di  
fallimento dovuto a tasse o re-
golamentazioni  ambientali.  
Ma nei fatti è complicato per i 
modelli interni delle banche va-

lutare in pieno queste compo-
nenti. I dati ora dicono che le 
banche sono in grado di diffe-
renziare le imprese in base alla 
loro posizione green.
Si tratta di un aspetto di rilievo 
anche perché la Bce è impegna-
ta a considerare il rischio clima-
tico nella supervisione banca-
ria e nella politica monetaria. 
In tal senso la ricerca arriva an-
che a un’altra conclusione ri-

guardo all’effetto delle strette 
della banca centrale. Nel detta-
glio una politica più restrittiva 
induce le banche ad aumentare 
i premi per il rischio di credito 
e quelli per le emissioni di car-
bonio, e a ridurre i prestiti alle 
imprese ad alte emissioni più 
che a quelle a basse emissioni. 
Nel complesso la politica mo-
netaria restrittiva aumenta il co-
sto del credito e riduce i prestiti 

a tutte le imprese, ma l’effetto 
di contrazione è più lieve per le 
imprese a basse emissioni e per 
quelle che si impegnano alla de-
carbonizzazione.
In tema di supervisione, inve-
ce, la Bce è pronta a varare le 
prime sanzioni alle banche sui 
rischi climatici. Un numero ri-
dotto di istituti europei è finito 
nel mirino della Vigilanza, se-
condo quanto emerso nei gior-
ni scorsi. Le multe in questa pri-
ma fase dovrebbero essere di 
importo limitato.  Il  meccani-
smo è quello di sanzioni perio-
diche giornaliere che si accu-
mulano fino a quando la banca 
si allinea alle aspettative dei su-
pervisori sui rischi climatici.
La decisione finale in ogni ca-
so è presa dal consiglio di Vigi-

lanza della Bce che può consi-
derare fattori specifici e anche 
annullare la sanzione accumu-
lata nel tempo (per esempio se 
gli istituti sono intervenuti sul-
le lacune nel giro di pochi gior-
ni).  La  volontà  di  procedere  
con le sanzioni è un segnale 
dell’attenzione della Bce per la 
materia,  mentre  negli  Usa  la  
Fed sta mantenendo un approc-
cio meno severo.
Le banche europee stanno fa-
cendo progressi in tema di ri-
schi climatici, ma «molto lavo-
ro» resta da fare, secondo quan-
to evidenziato nei giorni scorsi 
da  Frank  Elderson,  membro  
del comitato esecutivo Bce e vi-
cepresidente della Vigilanza di 
Francoforte. (riproduzione ri-
servata)
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di Carlo Brustia

D onald Trump sarà intervistato nella notte 
su X (ex Twitter) da Elon Musk. L'intervi-

sta sarà trasmessa dal profilo social di Donald 
Trump alle 2 ora italiana nella notte tra lunedì 
12 e martedì 13 agosto.L'ex presidente degli 
Stati Uniti, in corsa per le presidenziali di no-
vembre contro la candidata democratica Ka-
mala Harris, ha anche concordato con la sua ri-
vale  un  dibattito  
che sarà trasmesso 
il 10 settembre sul 
canale  televisivo  
statunitense  Abc  
News. 
L’intervista  con  
Musk segna un im-
portante svolta nel-
la storia travaglia-
ta del tycoon con 
X: Trump era infat-
ti stato bandito dal 
social  media,  dal  
2022 di proprietà di Musk, per evitare che ali-
mentasse l'odio nei suoi sostenitori dopo l'at-
tacco a Capitol Hill del 6 gennaio 2021. Una 
misura seguita a ruota anche da Facebook e In-
stagram, per evitare anche la circolazione di 
fake news dal suo profilo. Trump aveva reagi-
to aprendo il suo social network, Truth So-
cial, nel febbraio 2022.
Musk, che si è comprato Twitter nell'ottobre 
2022, nel novembre di quell'anno aveva detto 

di essere pronto a riammettere l'ex presidente 
Usa sulla piattaforma dopo un referendum di 
24 ore in cui il 52% degli utenti aveva votato a 
favore del ritorno di Trump. L’ex presidente, 
però, è tornato sul social media solo nell'ago-
sto 2023, quando ha twittato la propria foto se-
gnaletica scattata in una prigione di Atlanta 
nel 2020. Prima dell'annuncio della conversa-
zione con Musk nell'ultimo anno non aveva 
ancora pubblicato niente su X.

Dopo  un  passato  
di critiche recipro-
che,  quest'anno  i  
due  miliardari  si  
sono riavvicinati e 
a seguito del falli-
to attentato contro 
Trump del 13 lu-
glio scorso, Musk 
gli ha dato ufficial-
mente il suo soste-
gno per le elezioni 
presidenziali di no-
vembre, dopo aver 

manifestato disillusione nei confronti  delle 
politiche dell'amministrazione Biden. 
Musk ha accennato a una conversazione non 
scritta e di ampio respiro con Trump e ha invi-
tato gli utenti a postare domande e commenti 
specifici nella chat della piattaforma. Secon-
do il Wall Street Journal, Musk ha l’obiettivo 
di convincere a votare per Trump 800 mila 
elettori degli Stati in bilico (riproduzione riser-
vata)

I n un sondaggio del Financial Times e della University of Mi-
chigan Ross School of Business gli elettori americani hanno di-

chiarato di fidarsi di più della vicepresidente Kamala Harris che 
dell'ex presidente Donald Trump nella gestione dell'economia. 
In dettaglio, il 42% degli intervistati ha dato più fiducia ad Har-
ris, risalita dal 35% ottenuto da Biden nello stesso sondaggio con-
dotto in luglio. Trump è rimasto 
fermo al 41%. Il 10% degli intervi-
stati ha affermato di non fidarsi di 
nessuno dei due candidati (in calo 
rispetto al 18% di luglio), tuttavia 
solo il 12% ritiene che le politiche 
economiche di Harris li lasceran-
no  «molto  meglio»  finanziaria-
mente, mentre il 22% ha detto lo 
stesso per Trump. Soltanto riguar-
do ai rapporti commerciali con la 
Cina gli intervistati hanno preferi-
to Trump per il 43% contro il 39% 
di Harris. Infine, il 60% degli inter-
vistati ha chiesto di apportare cambiamenti sostanziali alle politi-
che di Biden.
Intanto in vista della convention democratica, che prenderà il via 
il 19 agosto a Chicago e che darà a Harris e al vice Tim Walz l'in-
vestitura ufficiale di candidati democratici alla Casa Bianca, co-
minciano ad arrivare le conferme degli speaker. Secondo alcune 
fonti raggiunte da NBC, il presidente Joe Biden, gli ex presidenti 
Barack Obama e Bill Clinton e l'ex segretario di Stato Hillary 
Clinton sono stati confermati come oratori. Jason Carter parlerà 
in qualità di rappresentante del nonno Jimmy. 

D opo le gioie degli ottimi risultati conseguiti 
alle ultime Olimpiadi, la Nuova Zelanda 

torna alla normalità o quasi. Perché il paese de-
ve ora fronteggiare un gravoso problema di ap-
provvigionamento energetico, che rappresenta 
anche un campanello di allarme per l’Italia e le 
economie europee.  Secondo l’analisi  di  un  
esperto neozelandese, Bryan Leyland, pubbli-
cata sul sito netzerowatch.com, le ragioni sono 
tre: il clima, un mercato dell'elettricità imper-
fetto e la spinta verso il net zero.Il 65% dell'e-
lettricità neozelandese è infatti fornita dall'e-
nergia idroelettrica e il resto da geotermia, gas, 
carbone, energia eolica e in parte solare. In un 

anno di sicci-
tà, la capacità 
dell'idroelet-
trico di forni-
re  energia  è  

venuta meno e il paese ha perso così il 10% del-
la sua produzione. Nel frattempo, la capacità 
delle centrali elettriche a combustibili fossili 
di colmare il divario è stata fortemente limita-
ta. In passato il 20% dell'elettricità proveniva 
da centrali a gas, ma sei anni fa, nell'ambito del-
la politica di decarbonizzazione, il governo di 
allora ha vietato ulteriori esplorazioni e ora il 
paese è disperatamente a corto di combustibi-
le. Di conseguenza, i prezzi dell’energia all'in-
grosso sono arrivati a livelli stratosferici: fino 
ad una sterlina/kWh. Questo ha già causato la 
chiusura di alcune fabbriche, mentre altre sono 
a rischio. Una soluzione che si sta prendendo 
in considerazione è quella di spingere le centra-
li elettriche a gas e a carbone a funzionare a pie-
no ritmo giorno e notte. Ma potrebbe anche 
non avere abbastanza combustibile per farlo e 
allora l'unica soluzione a breve termine potreb-
be essere quella dei blackout programmati. (ri-
produzione riservata)

ANALISI BCE: LE BANCHE FANNO PAGARE UN COSTO INFERIORE DI 14 PUNTI BASE SUI PRESTITI 
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